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— 1. Al fine di assicurare la funzionalità delle Forze ar-
mate, compresa l’Arma dei carabinieri, e di migliorare le 
condizioni alloggiative del relativo personale, mediante 
la costruzione e l’acquisizione di nuovi immobili con le 
annesse pertinenze e l’acquisto dei relativi arredi nonché 
mediante l’attuazione di interventi di ristrutturazione, di 
ampliamento, di completamento, di esecuzione di inter-
venti straordinari, di incremento dell’efficienza energe-
tica e di miglioramento antisismico degli immobili già 
esistenti, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa. 

 3. Al fine di assicurare la funzionalità del Corpo 
della guardia di finanza e di migliorare le condizioni al-
loggiative del relativo personale, mediante la costruzione, 
la riqualificazione o la ristrutturazione edile e impiantisti-
ca di strutture edilizie, anche di imminente acquisizione, 
nonché mediante l’attuazione di interventi di incremento 
dell’efficienza energetica e di miglioramento antisismico 
delle strutture già esistenti, è autorizzata la spesa di 1,5 
milioni di euro per l’anno 2026, di 3,9 milioni di euro per 
l’anno 2027 e di 3,1 milioni di euro per l’anno 2028. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 3, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno 2026, a 3,9 
milioni di euro per l’anno 2027 e a 3,1 milioni di euro 
per l’anno 2028, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero. 

 Art. 11  -ter      (Clausola di salvaguardia)   . - 1. Fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 5, le di-
sposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni 
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione, anche con riferimento alla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2920):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo    SALVINI   , (Go-
verno    MELONI-I   ), il 7 maggio 2026. 

 Assegnato alla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 7 maggio 2026, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e 

programmazione), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), X 
(Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e pri-
vato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unio-
ne europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 13 e il 26 maggio 2026, il 3, il 10, il 16, il 
17 e il 18 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula il 19 e il 22 giugno 2026, e approvato il 23 giu-
gno 2026. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1944):  

 Assegnato alla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) 
in sede referente, il 23 giugno 2026, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 
7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e 
produzione agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 
e privato, previdenza sociale), e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 24 e il 30 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 1° luglio 2026.   
  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 104 del 7 maggio 2026. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 24.   

  26G00137

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 maggio 2026 , n.  118 .

      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 2024, n. 23, concernente approvazione dello Sta-
tuto dell’Agenzia italiana per la gioventù.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare l’arti-
colo 17, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coe-
sione e della politica agricola comune» e, in particolare, 
l’articolo 55; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 2024, n. 23, recante «Regolamento concer-
nente approvazione dello Statuto dell’Agenzia italiana 
per la gioventù»; 

 Vista la legge 2 dicembre 2025, n. 182, recante «Di-
sposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei 
procedimenti in materia di attività economiche e di servi-
zi in favore dei cittadini e delle imprese» e, in particolare, 
l’articolo 32; 

 Atteso che la disposizione di cui all’articolo 32 del-
la legge 2 dicembre 2025, n. 182, modifica la composi-
zione degli organi dell’Agenzia italiana per la gioventù, 
inserendo tra questi anche il Presidente della medesima 
Agenzia; 

 Considerato che occorre modificare lo statuto per ade-
guarlo alla norma di cui trattasi; 

 Considerato che sulla base del citato articolo 55 del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le fun-
zioni di indirizzo e vigilanza sull’Agenzia sono assegnate 
al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità po-
litica delegata in materia politiche giovanili; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 12 gennaio 2026; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 108/2026, 
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 24/02/2026; 

 Vista l’informativa sindacale fornita in data 26 marzo 
2026, prot. n. 2921/2026; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 aprile 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per lo sport e i giovani; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche allo Statuto dell’Agenzia italiana
per la gioventù    

      1. All’allegato al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 gennaio 2024, n. 23, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 1, alla lettera   a)    premettere 
la seguente:  

 «0a) il Presidente;»; 
   b)   all’articolo 6, alla rubrica, le parole: «del Consi-

glio di amministrazione» sono soppresse.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 maggio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1865

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro al presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    214 del 12 settembre 1998:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1523-7-2026

re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta testo dell’articolo 55 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13 recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 47 del 24 febbraio 2023, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 55    (Agenzia italiana per la gioventù)   . — 1. È istituita 
l’Agenzia italiana per la gioventù, ente pubblico non economico do-
tato di personalità giuridica e di autonomia regolamentare, organizza-
tiva, gestionale, patrimoniale, finanziaria e contabile, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 14, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2008, n. 121. 

 2. L’Agenzia italiana per la gioventù subentra a tutti gli effetti 
nelle funzioni attualmente svolte dall’Agenzia nazionale per i giovani 
nell’ambito degli obiettivi individuati dai programmi europei e in at-
tuazione della decisione n. 1719/2006/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2006, del regolamento (UE) 2021/817 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, e del rego-
lamento (UE) 2021/888 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 maggio 2021. A tal fine, coopera con le altre Agenzie o Autorità dele-
gate per i settori istruzione e formazione e svolge attività di cooperazio-
ne nei settori delle politiche della gioventù e dello sport, anche a livello 
internazionale e con le comunità degli italiani all’estero d’intesa con il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nonché 
attività di coordinamento, promozione e realizzazione di studi e ricer-
che sulla cittadinanza europea, sulla cittadinanza attiva e sulla parteci-
pazione dei giovani, e funzioni di autorità abilitata alla formazione di 
animatori socioeducativi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono trasferite all’Agenzia italiana per la gioventù le 
dotazioni finanziarie, strumentali e di personale dell’Agenzia nazionale 
per i giovani di cui all’articolo 5 del decreto-legge 27 dicembre 2006, 
n. 297, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2007, 
n. 15, che viene conseguentemente soppressa. L’Agenzia italiana per la 
gioventù succede alla soppressa Agenzia nazionale per i giovani in tutti 
i rapporti attivi e passivi e al personale trasferito continua ad applicarsi 

il CCNL dell’Area e del Comparto Funzioni centrali sezione Ministeri. 
La dotazione organica dell’Agenzia italiana per la gioventù è costituita 
da complessive 45 unità, di cui 3 posizioni dirigenziali di livello non 
generale, 16 funzionari, 25 assistenti e 1 operatore. 

 3. Le funzioni di indirizzo e vigilanza sull’Agenzia sono eser-
citate dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall’Autorità politica 
delegata in materia di politiche giovanili. L’Agenzia italiana per la gio-
ventù è autorizzata a fornire supporto tecnico-operativo al Dipartimento 
per le politiche giovanili e il servizio civile universale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, mediante la stipula di apposite convenzioni 
o protocolli di intesa. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di approvazione dello statuto, 
l’Autorità politica delegata in materia di politiche giovanili provvede 
alla nomina del Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana per 
la gioventù, organo di vertice politico-amministrativo, formato da tre 
componenti, di cui uno con funzioni di Presidente dotato di comprova-
ta esperienza in materia di politiche giovanili, nonché del Collegio dei 
revisori dei conti, formato da tre membri, uno dei quali designato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze. 

 L’attività degli uffici amministrativi dell’Agenzia è coordinata 
da un dirigente di livello non generale, scelto dal Consiglio di ammini-
strazione nell’ambito della dotazione organica di cui al comma 2. Sino 
all’insediamento dei componenti del Consiglio di amministrazione di 
cui al primo periodo, la gestione corrente è assicurata da un commissa-
rio straordinario, nominato con decreto dell’Autorità politica delegata in 
materia di politiche giovanili. 

 5. Nelle more dell’adozione dello statuto dell’Agenzia italiana per 
la gioventù, da emanarsi con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta dell’Autorità politica delegata in materia di politiche gio-
vanili, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, continua ad applicarsi, in quanto 
compatibile, il regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 luglio 2007, n. 156. Il collegio dei revisori dell’Agenzia na-
zionale per i giovani rimane in carica sino all’emanazione dello statuto 
dell’Agenzia italiana per la gioventù. 

 6. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Sta-
to ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 otto-
bre 1933, n. 1611. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2024, 
n. 23, recante: «Regolamento concernente approvazione dello Statuto 
dell’Agenzia italiana per la gioventù» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 61 del 13 marzo 2024. 

 — Il testo dell’articolo 32 della legge 2 dicembre 2025, n. 182, 
recante: «Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei 
procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei 
cittadini e delle imprese” pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 281 del 
3 dicembre 2025:  

 «Art. 32    (Modifiche all’articolo 55 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, relativo all’Agenzia italiana per la gioventù)   . — 
1. All’articolo 55, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, al pri-
mo periodo, le parole da: “del Consiglio di amministrazione” fino a: 
“designato dal Ministero dell’economia e delle finanze” sono sostitu-
ite dalle seguenti: «degli organi dell’Agenzia italiana per la gioventù. 
Sono organi dell’Agenzia: il Consiglio di amministrazione, formato da 
tre componenti compreso il Presidente, il Presidente, dotato di compro-
vata esperienza in materia di politiche giovanili, nonché il Collegio dei 
revisori dei conti, formato da tre membri, uno dei quali designato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze» e, al terzo periodo, le parole: 
“primo periodo” sono sostituite dalle seguenti: “secondo periodo”.»   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli articoli 5 e 6 del citato decreto del Pre-

sidente della Repubblica 24 gennaio 2024, n. 23, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 5    (Organi dell’Agenzia)   . —    0a) il Presidente   ; 
  1. Sono organi dell’Agenzia:  

   a)   il Consiglio di amministrazione; 
   b)   il Collegio dei revisori dei conti. 

 2. I compensi del Presidente, dei componenti del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio dei revisori dei conti sono determinati 
nel rispetto di limiti, criteri e procedure definiti dalla normativa vigente 
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per gli enti di elevato profilo strategico, tra i quali rientra l’Agenzia per 
la collocazione delle attribuzioni istituzionali nella scala delle priorità 
politico-strategiche definite dal Governo e dalle Autorità vigilanti, ai 
sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 agosto 2022, n. 143.». 

 «Art. 6    (Presidente)   . — 1. Il Presidente, scelto tra soggetti aventi 
comprovata e pluriennale esperienza in materia di politiche giovanili, è 
il rappresentante legale e istituzionale dell’Agenzia e ne è responsabile. 

  In particolare, il Presidente:  
   a)   rappresenta l’Agenzia, anche in giudizio, e cura i rapporti 

con le amministrazioni pubbliche e private, con gli enti e le istituzioni 
nazionali, europee e internazionali; 

   b)   determina le linee operative per la realizzazione degli 
obiettivi definiti nell’ambito dei Programmi europei e negli atti di indi-
rizzo di cui all’articolo 4; 

   c)   verifica l’attuazione delle delibere del Consiglio di ammi-
nistrazione e assicura l’unitaria azione dell’Agenzia; 

   d)   convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, stabi-
lisce l’ordine del giorno e dirige i lavori; 

   e)   ha potere generale di proposta verso il Consiglio di 
amministrazione; 

   f)   propone al Consiglio di amministrazione la nomina del di-
rigente con funzioni di coordinamento nell’ambito della dotazione or-
ganica dell’Agenzia; 

   g)   sottopone per la deliberazione al Consiglio di amministra-
zione i documenti programmatici annuali e in particolare i bilanci di 
previsione, le relative variazioni e il bilancio di esercizio predisposti 
dal dirigente competente, nonché gli atti ad essi allegati ai sensi della 
normativa vigente; 

   h)   adotta tutti i provvedimenti che sono demandati alla sua 
competenza dai regolamenti o dal Consiglio di amministrazione; 

   i)   riferisce al Consiglio di amministrazione in merito alla ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli 
obiettivi e agli indirizzi impartiti; 

   l)   in caso di urgenza, provvede, secondo le modalità prestabi-
lite dal Consiglio di amministrazione, alle deliberazioni di competenza 
di quest’ultimo, da sottoporre a ratifica nella prima seduta successiva 
del Consiglio stesso. 

 3. Il Consiglio di amministrazione può nominare un Vice-Presi-
dente deputato a sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimen-
to. In mancanza, il Presidente è sostituito dal consigliere di amministra-
zione con maggiore anzianità nella carica.».   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 giugno 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del For-
maggio Grana Padano a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Grana Padano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto Regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 


